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NORME PER L'EDILIZIA SCOLASTICA.  
 

Preambolo 

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 
LA SEGUENTE LEGGE: 

ART. 1. F I N A L I T À  

1 .  LE STRUTTURE EDILIZIE COSTITUISCONO ELEMENTO FONDAMENTALE E 
INTEGRANTE DEL SISTEMA SCOLASTICO. OBIETTIVO DELLA PRESENTE LEGGE È 
ASSICURARE A TALI STRUTTURE UNO SVILUPPO QUALITATIVO E UNA 
COLLOCAZIONE SUL TERRITORIO ADEGUATI ALLA COSTANTE EVOLUZIONE DELLE 
DINAMICHE FORMATIVE, CULTURALI, ECONOMICHE E SOCIALI. 

2 .  LA PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI PER LE FINALITÀ DI CUI AL COMMA 
1 DEVE GARANTIRE:  

a)  IL SODDISFACIMENTO DEL FABBISOGNO IMMEDIATO DI AULE, RIDUCENDO GLI 
INDICI DI CARENZA DELLE DIVERSE REGIONI ENTRO LA MEDIA NAZIONALE;  
b)  LA RIQUALIFICAZIONE DEL PATRIMONIO ESISTENTE, IN PARTICOLARE DI 
QUELLO AVENTE VALORE STORICO-MONUMENTALE;  
c)  L'ADEGUAMENTO ALLE NORME VIGENTI IN MATERIA DI AGIBILITÀ, SICUREZZA 
E IGIENE;  
d)  L'ADEGUAMENTO DELLE STRUTTURE EDILIZIE ALLE ESIGENZE DELLA SCUOLA, 
AI PROCESSI DI RIFORMA DEGLI ORDINAMENTI E DEI PROGRAMMI, 
ALL'INNOVAZIONE DIDATTICA E ALLA SPERIMENTAZIONE;  
e)  UNA EQUILIBRATA ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE DEL SISTEMA 
SCOLASTICO, ANCHE CON RIFERIMENTO AGLI ANDAMENTI DEMOGRAFICI;  
f)  LA DISPONIBILITÀ DA PARTE DI OGNI SCUOLA DI PALESTRE E IMPIANTI 
SPORTIVI DI BASE;  
g)  LA PIENA UTILIZZAZIONE DELLE STRUTTURE SCOLASTICHE DA PARTE DELLA 
COLLETTIVITÀ.  

ART. 2. INTERVENTI DA REALIZZARE  

1 .  POSSONO ESSERE FINANZIATI IN BASE ALLA PRESENTE LEGGE:  

a)  LA COSTRUZIONE E IL COMPLETAMENTO DI EDIFICI SCOLASTICI, NONCHÉ 
L'ACQUISTO E L'EVENTUALE RIADATTAMENTO DI IMMOBILI ADIBITI O DA ADIBIRE 
A USO SCOLASTICO, IN PARTICOLARE AL FINE DI ELIMINARE LE LOCAZIONI A 
CARATTERE ONEROSO, I DOPPI TURNI DI FREQUENZA SCOLASTICA E 
L'UTILIZZAZIONE IMPROPRIA DI STABILI CHE NON SIANO RIADATTABILI;  



b)  LE RISTRUTTURAZIONI E LE MANUTENZIONI STRAORDINARIE DIRETTE AD 
ADEGUARE GLI EDIFICI ALLE NORME VIGENTI IN MATERIA DI AGIBILITÀ, 
SICUREZZA, IGIENE ED ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE;  
c)  LA RICONVERSIONE DI EDIFICI SCOLASTICI DA DESTINARE AD ALTRO TIPO DI 
SCUOLA;  
d)  LA REALIZZAZIONE DI IMPIANTI SPORTIVI DI BASE O POLIVALENTI, 
EVENTUALMENTE DI USO COMUNE A PIÙ SCUOLE, ANCHE APERTI 
ALL'UTILIZZAZIONE DA PARTE DELLA COLLETTIVITÀ.  

2 .  LE DISPOSIZIONI DI CUI AL COMMA 1 SI APPLICANO ANCHE AGLI EDIFICI SEDI DI 
UFFICI SCOLASTICI PROVINCIALI E REGIONALI. 

3 .  SONO RICOMPRESI FRA GLI ONERI PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 
DI CUI AL COMMA 1 L'ACQUISIZIONE DELLE AREE, LA PROGETTAZIONE, LA 
DIREZIONE DEI LAVORI E IL COLLAUDO, NONCHÉ LE EVENTUALI INDAGINI. 

4 .  NELL'AMBITO DEGLI INTERVENTI DI NUOVA COSTRUZIONE, DI 
RIADATTAMENTO E DI RICONVERSIONE SONO AMMESSI A FINANZIAMENTO, AI 
SENSI DELLA PRESENTE LEGGE, GLI ARREDI E LE ATTREZZATURE RELATIVI ALLE 
AULE, AGLI UFFICI, ALLE PALESTRE, AI LABORATORI E ALLE BIBLIOTECHE 
SCOLASTICHE. 

ART. 3. COMPETENZE DEGLI ENTI LOCALI  

1 .  IN ATTUAZIONE DELL'ARTICOLO 14, COMMA 1, LETTERA I), DELLA LEGGE 8 
GIUGNO 1990, N. 142, PROVVEDONO ALLA REALIZZAZIONE, ALLA FORNITURA E 
ALLA MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA DEGLI EDIFICI:  

a)  I COMUNI, PER QUELLI DA DESTINARE A SEDE DI SCUOLE MATERNE, 
ELEMENTARI E MEDIE;  
b)  LE PROVINCE, PER QUELLI DA DESTINARE A SEDE DI ISTITUTI E SCUOLE DI 
ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE, COMPRESI I LICEI ARTISTICI E GLI ISTITUTI 
D'ARTE, DI CONSERVATORI DI MUSICA, DI ACCADEMIE, DI ISTITUTI SUPERIORI PER 
LE INDUSTRIE ARTISTICHE, NONCHÉ DI CONVITTI E DI ISTITUZIONI EDUCATIVE 
STATALI.  

2 .  IN RELAZIONE AGLI OBBLIGHI PER ESSI STABILITI DAL COMMA 1, I COMUNI E 
LE PROVINCE PROVVEDONO ALTRESÌ ALLE SPESE VARIE DI UFFICIO E PER 
L'ARREDAMENTO E A QUELLE PER LE UTENZE ELETTRICHE E TELEFONICHE, PER 
LA PROVVISTA DELL'ACQUA E DEL GAS, PER IL RISCALDAMENTO ED AI RELATIVI 
IMPIANTI. 

3 .  PER L'ALLESTIMENTO E L'IMPIANTO DI MATERIALE DIDATTICO E SCIENTIFICO 
CHE IMPLICHI IL RISPETTO DELLE NORME SULLA SICUREZZA E 
SULL'ADEGUAMENTO DEGLI IMPIANTI, L'ENTE LOCALE COMPETENTE È TENUTO A 
DARE ALLE SCUOLE PARERE OBBLIGATORIO PREVENTIVO SULL'ADEGUATEZZA 
DEI LOCALI OVVERO AD ASSUMERE FORMALE IMPEGNO AD ADEGUARE TALI 
LOCALI CONTESTUALMENTE ALL'IMPIANTO DELLE ATTREZZATURE. 

4 .  GLI ENTI TERRITORIALI COMPETENTI POSSONO DELEGARE ALLE SINGOLE 
ISTITUZIONI SCOLASTICHE, SU LORO RICHIESTA, FUNZIONI RELATIVE ALLA 



MANUTENZIONE ORDINARIA DEGLI EDIFICI DESTINATI AD USO SCOLASTICO. A 
TAL FINE GLI ENTI TERRITORIALI ASSICURANO LE RISORSE FINANZIARIE 
NECESSARIE PER L'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DELEGATE. 

ART. 4. PROGRAMMAZIONE, PROCEDURE DI ATTUAZIONE E F INANZIAMENTO 
DEGLI INTERVENTI  

1 .  PER GLI INTERVENTI PREVISTI DALLA PRESENTE LEGGE LA CASSA DEPOSITI E 
PRESTITI È AUTORIZZATA A CONCEDERE AGLI ENTI TERRITORIALI COMPETENTI 
MUTUI VENTENNALI CON ONERE DI AMMORTAMENTO A TOTALE CARICO DELLO 
STATO, COMPRENSIVO DELLA CAPITALIZZAZIONE DEGLI INTERESSI DI 
PREAMMORTAMENTO. PER IL PRIMO PIANO ANNUALE DI ATTUAZIONE DI CUI AL 
COMMA 2 DEL PRESENTE ARTICOLO IL COMPLESSIVO AMMONTARE DEI MUTUI È 
DETERMINATO IN LIRE 225 MILIARDI. 

2 .  LA PROGRAMMAZIONE DELL'EDILIZIA SCOLASTICA SI REALIZZA MEDIANTE 
PIANI GENERALI TRIENNALI E PIANI ANNUALI DI ATTUAZI ONE PREDISPOSTI E 
APPROVATI DALLE REGIONI, SENTITI GLI UFFICI SCOLASTICI REGIONALI, SULLA 
BASE DELLE PROPOSTE FORMULATE DAGLI ENTI TERRITORIALI COMPETENTI 
SENTITI GLI UFFICI SCOLASTICI PROVINCIALI, CHE ALL'UOPO ADOTTANO LE 
PROCEDURE CONSULTIVE DEI CONSIGLI SCOLASTICI DISTRETTUALI E 
PROVINCIALI. 

3 .  ENTRO TRENTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE 
LEGGE, IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, SENTITA LA CONFERENZA 
PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCE 
AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO, CON PROPRIO DECRETO, STABILISCE I 
CRITERI PER LA RIPARTIZIONE DEI FONDI FRA LE REGIONI, INDICA LE SOMME 
DISPONIBILI NEL PRIMO TRIENNIO SUDDIVIDENDOLE PER ANNUALITÀ E FISSA GLI 
INDIRIZZI VOLTI AD ASSICURARE IL COORDINAMENTO DEGLI INTERVENTI AI FINI 
DELLA PROGRAMMAZIONE SCOLASTICA NAZIONALE. 

4 .  LE REGIONI, ENTRO NOVANTA GIORNI DALLA DATA DI PUBBLICAZIONE NELLA 
GAZZETTA UFFICIALE DEL DECRETO DI CUI AL COMMA 3, SULLA BASE DEGLI 
INDIRIZZI FORMULATI DALL'OSSERVATORIO PER L'EDILIZIA SCOLASTICA DI CUI 
ALL'ARTICOLO 6, APPROVANO E TRASMETTONO AL MINISTRO DELLA PUBBLICA 
ISTRUZIONE I PIANI GENERALI TRIENNALI CONTENENTI I PROGETTI PRELIMINARI, 
LA VALUTAZIONE DEI COSTI E L'INDICAZIONE DEGLI ENTI TERRITORIALI 
COMPETENTI PER I SINGOLI INTERVENTI. ENTRO LA STESSA DATA LE REGIONI 
APPROVANO I PIANI ANNUALI RELATIVI AL TRIENNIO. IN CASO DI DIFFORMITÀ 
RISPETTO AGLI INDIRIZZI DELLA PROGRAMMAZIONE SCOLASTICA NAZIONALE, IL 
MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE INVITA LE REGIONI INTERESSATE A 
MODIFICARE OPPORTUNAMENTE I RISPETTIVI PIANI GENERALI ENTRO TRENTA 
GIORNI DALLA DATA DEL RICEVIMENTO DELLE DISPOSIZIONI MINISTERIALI. 
DECORSI SESSANTA GIORNI DALLA TRASMISSIONE DEI PIANI, IN ASSENZA DI 
OSSERVAZIONI DEL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, LE REGIONI 
PROVVEDONO ALLA LORO PUBBLICAZIONE NEI RISPETTIVI BOLLETTINI UFFICIALI. 

5 .  ENTRO CENTOTTANTA GIORNI DALLA PUBBLICAZIONE DEL PIANO GENERALE 
NEL BOLLETTINO UFFICIALE DELLE REGIONI, GLI ENTI TERRITORIALI COMPETENTI 
APPROVANO I PROGETTI ESECUTIVI DEGLI INTERVENTI RELATIVI AL PRIMO ANNO 



DEL TRIENNIO E PROVVEDONO ALLA RICHIESTA DI CONCESSIONE DEI MUTUI ALLA 
CASSA DEPOSITI E PRESTITI, DANDONE COMUNICAZIONE, MEDIANTE INVIO DEI 
RELATIVI ATTI DELIBERATIVI, ALLA REGIONE. 

6 .  ENTRO TRENTA GIORNI DAL RICEVIMENTO DELLA DELIBERAZIONE DI 
ASSUNZIONE DEL MUTUO, LA CASSA DEPOSITI E PRESTITI COMUNICA LA 
CONCESSIONE DEL MUTUO AGLI ENTI TERRITORIALI COMPETENTI, DANDONE 
AVVISO ALLE REGIONI. 

7 .  GLI ENTI TERRITORIALI COMPETENTI SONO TENUTI ALL'AFFIDAMENTO DEI 
LAVORI NEL TERMINE DI CENTOVENTI GIORNI DALLA COMUNICAZIONE DELLA 
CONCESSIONE DEL MUTUO. 

8 .  I PIANI GENERALI TRIENNALI SUCCESSIVI AL PRIMO SONO FORMULATI DALLE 
REGIONI ENTRO NOVANTA GIORNI DALLA PUBBLICAZIONE NELLA GAZZETTA 
UFFICIALE DEL DECRETO DEL MINISTRO DEL TESORO RECANTE L'INDICAZIONE 
DELLE SOMME DISPONIBILI. NELLA RIPARTIZIONE DEI FONDI FRA LE REGIONI SI 
TIENE CONTO, OLTRE CHE DEI CRITERI DI CUI AL COMMA 3, DELLO STATO DI 
ATTUAZIONE DEI PIANI PRECEDENTI. GLI INTERVENTI PREVISTI E NON REALIZZATI 
NELL'AMBITO DI UN PIANO TRIENNALE POSSONO ESSERE INSERITI IN QUELLO 
SUCCESSIVO; LE RELATIVE QUOTE DI FINANZIAMENTO NON UTILIZZATE VENGONO 
RIDESTINATE AL FONDO RELATIVO AL TRIENNIO DI RIFERIMENTO. 

9 .  I TERMINI DI CUI AI COMMI 4, 5, 7 E 8 HANNO CARATTERE PERENTORIO. 
QUALORA GLI ENTI TERRITORIALI NON PROVVEDANO AGLI ADEMPIMENTI DI 
LORO COMPETENZA, PROVVEDONO AUTOMATICAMENTE IN VIA SOSTITUTIVA LE 
REGIONI O LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO, IN CONFORMITÀ 
ALLA LEGISLAZIONE VIGENTE. DECORSI TRENTA GIORNI, IN CASO DI 
INADEMPIENZA DELLE REGIONI O DELLE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI 
BOLZANO, PROVVEDE AUTOMATICAMENTE IN VIA SOSTITUTIVA IL COMMISSARIO 
DEL GOVERNO. 

ART. 5. NORME TECNICHE  

1 .  NEL RISPETTO DELLE FINALITÀ DI CUI ALL'ARTICOLO 1, IL MINISTRO DELLA 
PUBBLICA ISTRUZIONE, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI, 
TENUTO CONTO DELLE PROPOSTE DELL'OSSERVATORIO PER L'EDILIZIA 
SCOLASTICA, ENTRO NOVANTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE 
DELLA PRESENTE LEGGE, ADOTTA, CON PROPRIO DECRETO, LE NORME TECNICHE-
QUADRO, CONTENENTI GLI INDICI MINIMI E MASSIMI DI FUNZIONALITÀ 
URBANISTICA, EDILIZIA E DIDATTICA INDISPENSABILI A GARANTIRE INDIRIZZI 
PROGETTUALI DI RIFERIMENTO ADEGUATI E OMOGENEI SUL TERRITORIO 
NAZIONALE. 

2 .  LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO, ENTRO 
CENTOTTANTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL DECRETO DI CUI 
AL COMMA 1, APPROVANO SPECIFICHE NORME TECNICHE PER LA PROGETTAZIONE 
ESECUTIVA DEGLI INTERVENTI, DEFINENDO IN PARTICOLARE INDICI 
DIVERSIFICATI RIFERITI ALLA SPECIFICITÀ DEI CENTRI STORICI E DELLE AREE 
METROPOLITANE. 



3 .  IN SEDE DI PRIMA APPLICAZIONE E FINO ALL'APPROVAZIONE DELLE NORME 
REGIONALI DI CUI AL COMMA 2, POSSONO ESSERE ASSUNTI QUALI INDICI DI 
RIFERIMENTO QUELLI CONTENUTI NEL DECRETO DEL MINISTRO DEI LAVORI 
PUBBLICI 18 DICEMBRE 1975, PUBBLICATO NEL SUPPLEMENTO ORDINARIO ALLA 
GAZZETTA UFFICIALE N. 29 DEL 2 FEBBRAIO 1976. 

ART. 6. OSSERVATORIO PER L'EDILIZIA SCOLASTICA  

1 .  È ISTITUITO PRESSO IL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
L'OSSERVATORIO PER L'EDILIZIA SCOLASTICA, COMPOSTO DAI RAPPRESENTANTI 
DEGLI ORGANISMI NAZIONALI, REGIONALI E LOCALI COMPETENTI IN MATERIA DI 
EDILIZIA SCOLASTICA, NONCHÉ DA UNA RAPPRESENTANZA DEL MINISTERO PER I 
BENI CULTURALI E AMBIENTALI, CON COMPITI DI PROMOZIONE, DI INDIRIZZO E DI 
COORDINAMENTO DELLE ATTIVITÀ DI STUDIO, RICERCA E NORMAZIONE TECNICA 
ESPLETATE DALLE REGIONI E DAGLI ENTI LOCALI TERRITORIALI NEL CAMPO 
DELLE STRUTTURE EDILIZIE PER LA SCUOLA E DEL LORO ASSETTO URBANISTICO, 
NONCHÉ DI SUPPORTO DEI SOGGETTI PROGRAMMATORI E ATTUATORI DEGLI 
INTERVENTI PREVISTI DALLA PRESENTE LEGGE. 

2 .  L'OSSERVATORIO È PRESIEDUTO DAL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, 
IL QUALE NE DETERMINA LA COMPOSIZIONE CON PROPRIO DECRETO, D'INTESA 
CON LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 
LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO. LA PARTECIPAZIONE ALLE 
RIUNIONI DELL'OSSERVATORIO NON COMPORTA IL DIRITTO A PERCEPIRE ALCUN 
COMPENSO A CARICO DEL BILANCIO DEL MINISTERO DELLA PUBBLICA 
ISTRUZIONE. 

3 .  I COMPETENTI UFFICI E I SERVIZI STATISTICO ED INFORMATICO OPERANTI 
PRESSO IL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE SONO DI SUPPORTO 
ALL'OSSERVATORIO, AI FINI DELLE ATTIVITÀ DI CUI AL COMMA 1. 
AI MEDESIMI FINI, NONCHÉ AI FINI DI CUI ALL'ARTICOLO 5, COMMA 1, OPERA 
PRESSO IL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE UN'APPOSITA STRUTTURA 
TECNICA FUNZIONALMENTE INCARDINATA NEL COMPETENTE UFFICIO PER 
L'EDILIZIA SCOLASTICA. PER LE ESIGENZE DI TALE STRUTTURA PUÒ ESSERE 
DISPOSTO IL COMANDO DI PERSONALE QUALIFICATO APPARTENENTE AI RUOLI 
DELLE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO, FINO AD UN MASSIMO DI CINQUE UNITÀ 
NELLA FASE DI PREDISPOSIZIONE DELLE NORME TECNICHE DI CUI ALL'ARTICOLO 
5, COMMA 1, E DI DUE UNITÀ PER L'ATTIVITÀ ORDINARIA. 

ART. 7. ANAGRAFE DELL'EDILIZIA SCOLASTICA  

1 .  IL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE REALIZZA E CURA 
L'AGGIORNAMENTO, NELL'AMBITO DEL PROPRIO SISTEMA INFORMATIVO E CON LA 
COLLABORAZIONE DEGLI ENTI LOCALI INTERESSATI, DI UN'ANAGRAFE 
NAZIONALE DELL'EDILIZIA SCOLASTICA DIRETTA AD ACCERTARE LA 
CONSISTENZA, LA SITUAZIONE E LA FUNZIONALITÀ DEL PATRIMONIO EDILIZIO 
SCOLASTICO. DETTA ANAGRAFE È ARTICOLATA PER REGIONI E COSTITUISCE LO 
STRUMENTO CONOSCITIVO FONDAMENTALE AI FINI DEI DIVERSI LIVELLI DI 
PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI NEL SETTORE. 



2 .  LA METODOLOGIA E LE MODALITÀ DI RILEVAZIONE PER LA REALIZZAZIONE 
DELL'ANAGRAFE NAZIONALE DI CUI AL COMMA 1 SONO DETERMINATE DAL 
MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, CON PROPRIO DECRETO, SENTITO 
L'OSSERVATORIO PER L'EDILIZIA SCOLASTICA. 

3 .  PER LA PROGRAMMAZIONE DELLE OPERE DI EDILIZIA SCOLASTICA, LE REGIONI 
E GLI ENTI LOCALI INTERESSATI POSSONO AVVALERSI DEI DATI DELL'ANAGRAFE 
NAZIONALE DI CUI AL COMMA 1, DEI QUALI POSSONO CHIEDERE LA DISPONIBILITÀ 
ANCHE SOTTO FORMA DI SUPPORTI MAGNETICI. 

4 .  LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO, ENTRO DUE 
ANNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, REALIZZANO 
LE RISPETTIVE ARTICOLAZIONI DELL'ANAGRAFE NAZIONALE DI CUI AL COMMA 1 
IN BASE AGLI INDIRIZZI DEFINITI DALL'OSSERVATORIO PER L'EDILIZIA 
SCOLASTICA. 

5 .  PER LE FINALITÀ DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO È AUTORIZZATA LA SPESA DI 
LIRE 20 MILIARDI PER IL 1995 E DI LIRE 200 MILIONI ANNUI A DECORRERE DAL 1996. 

ART. 8. TRASFERIMENTO ED UTILIZZAZIONE DEGLI IMMOBI LI  

1 .  GLI IMMOBILI DEI COMUNI E DELLO STATO UTILIZZATI COME SEDE DELLE 
ISTITUZIONI SCOLASTICHE DI CUI ALL'ARTICOLO 3, COMMA 1, LETTERA B), SONO 
TRASFERITI IN USO GRATUITO, OVVERO, IN CASO DI ACCORDO FRA LE PARTI, IN 
PROPRIETÀ CON VINCOLO DI DESTINAZIONE AD USO SCOLASTICO, ALLE 
PROVINCE, CHE SI ASSUMONO GLI ONERI DI MANUTENZIONE ORDINARIA E 
STRAORDINARIA NONCHÉ GLI ONERI DEI NECESSARI INTERVENTI DI 
RISTRUTTURAZIONE, AMPLIAMENTO E ADEGUAMENTO ALLE NORME VIGENTI. I 
RELATIVI RAPPORTI SONO DISCIPLINATI MEDIANTE CONVENZIONE. 

2 .  GLI IMMOBILI DI PROPRIETÀ DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE STATALI SONO 
TRASFERITI IN PROPRIETÀ A TITOLO NON ONEROSO ALLE PROVINCE. LE PROVINCE 
ACQUISISCONO ALTRESÌ LA PROPRIETÀ, OVE NON ANCORA ATTRIBUITA, DEGLI 
EDIFICI COSTRUITI DALLA SOPPRESSA CASSA PER IL MEZZOGIORNO CON 
DESTINAZIONE AD USO SCOLASTICO. 

3 .  NEL CASO DI LOCALI O EDIFICI APPARTENENTI A SOGGETTI DIVERSI DA QUELLI 
DI CUI AI COMMI 1 E 2 E SUI QUALI SUSSISTA IL VINCOLO DI DESTINAZIONE AD USO 
SCOLASTICO, I RAPPORTI CONSEGUENTI A TALE USO SONO REGOLATI CON 
APPOSITA CONVENZIONE TRA GLI ENTI INTERESSATI, CONFORMEMENTE AI 
PRINCIPI DI CUI ALL'ARTICOLO 3. 

4 .  PER GLI IMMOBILI DI NUOVA COSTRUZIONE O SOGGETTI AD INTERVENTI DI 
RISTRUTTURAZIONE, AMPLIAMENTO O ADEGUAMENTO, NON ANCORA ULTIMATI 
ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, DA DESTINARE A 
SEDE DI ISTITUZIONE SCOLASTICA AI SENSI DELL'ARTICOLO 3, COMMA 1, LETTERA 
B), CON DECRETO DEL MINISTRO DELL'INTERNO, DI CONCERTO CON IL MINISTRO 
DELLE FINANZE, SENTITE L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE DEI COMUNI ITALIANI 
(ANCI) E L'UNIONE DELLE PROVINCE D'ITALIA (UPI), DA ADOTTARE ENTRO TRE 
MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, SONO 
STABILITE LE CONDIZIONI, CON RIFERIMENTO ALLE DIVERSE FATTISPECIE, PER LA 



DEFINIZIONE DEI RAPPORTI INTERCORRENTI TRA PROVINCE E COMUNI, AVENTI AD 
OGGETTO I SUDDETTI IMMOBILI. ENTRO TRE MESI DALLA DATA DI 
PUBBLICAZIONE DEL CITATO DECRETO NELLA GAZZETTA UFFICIALE, I COMUNI E 
LE PROVINCE DEFINISCONO I LORO RAPPORTI NEL QUADRO DELLE INDICAZIONI 
PROSPETTATE. 

5 .  LE PROVINCE SUBENTRANO, A TUTTI GLI EFFETTI, NEI CONTRATTI DI 
LOCAZIONE DEGLI IMMOBILI DI PROPRIETÀ PRIVATA, UTILIZZATI DAL COMUNE O 
DALLO STATO QUALE SEDE DI ISTITUZIONE SCOLASTICA AI SENSI DELL'ARTICOLO 
3, COMMA 1, LETTERA B), FATTA SALVA LA POSSIBILITÀ DI RISOLUZIONE DEL 
CONTRATTO. 

6 .  GLI IMMOBILI SUI QUALI SUSSISTE IL VINCOLO DI INTERESSE STORICO-
ARTISTICO UTILIZZATI COME SEDE DI ISTITUZIONE SCOLASTICA, FATTA 
ECCEZIONE PER QUELLI DI CUI AL COMMA 2, PREVIO ACCERTAMENTO DEL 
VINCOLO STESSO AI SENSI DELLE NORME VIGENTI, NON POSSONO ESSERE 
SOGGETTI A TRASFERIMENTO E SONO CONCESSI IN USO ALL'ENTE TERRITORIALE 
COMPETENTE A PROVVEDERE ALLA FORNITURA DELL'EDIFICIO, SINO A QUANDO 
PERMANGA L'UTILIZZAZIONE SCOLASTICA CUI SIANO DESTINATI ALLA DATA DI 
ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE. I RELATIVI RAPPORTI SONO 
DISCIPLINATI MEDIANTE CONVENZIONE. 

7 .  IL VINCOLO DI DESTINAZIONE DEGLI IMMOBILI DI PROPRIETÀ PUBBLICA AD 
USO SCOLASTICO PERMANE ANCHE NEL CASO IN CUI ESSI SIANO IDONEI A 
SODDISFARE ESIGENZE DI UN ENTE LOCALE TERRITORIALE DIVERSO DA QUELLO 
PROPRIETARIO. QUALORA NE SIANO VENUTE MENO LE MOTIVAZIONI, IL VINCOLO 
DI DESTINAZIONE SCOLASTICA DI UN EDIFICIO PUÒ ESSERE REVOCATO DALL'ENTE 
PROPRIETARIO, D'INTESA CON L'ENTE TERRITORIALMENTE COMPETENTE PER GLI 
ALTRI ORDINI DI SCUOLA E CON IL PROVVEDITORE AGLI STUDI. 

8 .  IL VINCOLO DI DESTINAZIONE SCOLASTICA SU UN IMMOBILE TRASFERITO IN 
USO ALL'ENTE COMPETENTE AI SENSI DELL'ARTICOLO 3, COMMA 1, PUÒ ESSERE 
REVOCATO E L'IMMOBILE RESTITUITO ALL'ENTE PROPRIETARIO QUALORA L'ENTE 
COMPETENTE SOTTRAGGA ALLA DESTINAZIONE SCOLASTICA ALTRI IMMOBILI DI 
SUA PROPRIETÀ CON EQUIVALENTI CARATTERISTICHE. 

9 .  GLI EDIFICI AD USO SCOLASTICO CHE, AI SENSI DEL PRESENTE ARTICOLO, SONO 
TRASFERITI AD ALTRO ENTE, SONO RESTITUITI IN PROPRIETÀ ALL'ENTE 
ORIGINARIAMENTE TITOLARE, NEL CASO IN CUI CESSI LA DESTINAZIONE 
SCOLASTICA, ANCHE CON RIGUARDO ALLE ESIGENZE DI CUI AL COMMA 7. TALE 
TRASFERIMENTO AVVIENE SU RICHIESTA DELL'ENTE ORIGINARIAMENTE 
TITOLARE E SECONDO LE MODALITÀ DI CUI AL COMMA 4. 

10 .  LE DISPOSIZIONI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO SI APPLICANO ANCHE AI 
COMUNI QUALORA QUESTI UTILIZZINO UN IMMOBILE AD USO SCOLASTICO DI 
PROPRIETÀ DELLA PROVINCIA O DELLO STATO. 

11 .  LE DISPOSIZIONI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO HANNO EFFETTO A 
DECORRERE DALL'ESERCIZIO FINANZIARIO SUCCESSIVO A QUELLO IN CORSO 
ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE. 



ART. 9. TRASFERIMENTO DEGLI ONERI  

1 .  IL TRASFERIMENTO DEGLI ONERI DALL'ENTE CHE, IN BASE ALLA NORMATIVA 
PRECEDENTEMENTE IN VIGORE, ERA TENUTO A PROVVEDERE ALLA FORNITURA 
DELL'EDIFICIO SCOLASTICO, A QUELLO COMPETENTE AI SENSI DELL'ARTICOLO 3, 
AVVIENE SECONDO LE DISPOSIZIONI PREVISTE DAL PRESENTE ARTICOLO. 

2 .  CON DECRETO DEL MINISTRO DELL'INTERNO, DI CONCERTO CON I MINISTRI DEL 
TESORO E DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, DA ADOTTARE ENTRO SEI MESI DALLA 
DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, SONO DETERMINATI GLI 
ONERI DI PARTE CORRENTE COMUNQUE SOSTENUTI IN MEDIA NELL'ARCO DEL 
TRIENNIO FINANZIARIO PRECEDENTE, ESCLUSI QUELLI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA, DA CIASCUN COMUNE PER IL FUNZIONAMENTO DEGLI EDIFICI 
SCOLASTICI, LA CUI COMPETENZA A PROVVEDERE SPETTA ALLE PROVINCE AI 
SENSI DELL'ARTICOLO 3, PREVIA INDIVIDUAZIONE DEI CRITERI E DELLE 
MODALITÀ DI DETERMINAZIONE DEGLI ONERI STESSI, DA EFFETTUARE SENTITE 
L'ANCI E L'UPI. 

3 .  CON DECRETO DEL MINISTRO DELLE FINANZE, DI CONCERTO CON I MINISTRI 
DEL TESORO E DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, DA ADOTTARE ENTRO SEI MESI 
DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, SONO 
DETERMINATI GLI ONERI COMUNQUE SOSTENUTI, ESCLUSI QUELLI DI 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA, DALLO STATO E, NEL CASO IN CUI SIANO 
PROPRIETARI DELL'IMMOBILE, DALLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE, PER IL 
FUNZIONAMENTO DEGLI EDIFICI SCOLASTICI, LA CUI COMPETENZA A 
PROVVEDERE SPETTA ALLE PROVINCE AI SENSI DELL'ARTICOLO 3. 

4 .  IN RELAZIONE AGLI ONERI DETERMINATI AI SENSI DEI COMMI 2 E 3 SI 
PROVVEDE AL TRASFERIMENTO DELLE CORRISPONDENTI SOMME A FAVORE 
DELLE PROVINCE MEDIANTE CONVENZIONE TRA GLI ENTI INTERESSATI. 

ART. 10. COPERTURA FINANZIARIA  

1 .  AGLI ONERI DERIVANTI DALL'ATTUAZIONE DELL'ARTICOLO  4, COMMA 1, PARI A 
LIRE 37 MILIARDI A DECORRERE DAL 1996, SI PROVVEDE PER GLI ANNI 1996 E 1997 
MEDIANTE CORRISPONDENTE RIDUZIONE DELLE PROIEZIONI PER I MEDESIMI ANNI 
DELLO STANZIAMENTO ISCRITTO, AI FINI DEL BILANCIO TRIENNALE 1995-1997, AL 
CAPITOLO 9001 DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO PER 
L'ANNO 1995, ALL'UOPO UTILIZZANDO L'ACCANTONAMENTO RELATIVO AL 
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. 

2 .  AGLI ONERI DERIVANTI DALL'ATTUAZIONE DELL'ARTICOLO  7, PARI A LIRE 20 
MILIARDI PER IL 1995 E A LIRE 200 MILIONI ANNUI A DECORRERE DAL 1996, SI 
PROVVEDE, PER GLI ANNI 1995, 1996 E 1997, MEDIANTE CORRISPONDENTE 
RIDUZIONE DELLO STANZIAMENTO ISCRITTO, AI FINI DEL BILANCIO TRIENNALE 
1995-1997, AL CAPITOLO 6856 DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL 
TESORO PER L'ANNO 1995, ALL'UOPO PARZIALMENTE UTILIZZANDO 
L'ACCANTONAMENTO RELATIVO AL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. 

3 .  IL MINISTRO DEL TESORO È AUTORIZZATO AD APPORTARE, CON PROPRI 
DECRETI, LE OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO. 



ART. 11. NORME INTEGRATIVE REGIONALI  

1 .  LE REGIONI EMANANO, NEL RISPETTO DELLA NORMATIVA NAZIONALE IN 
MATERIA DI LAVORI PUBBLICI, NORME LEGISLATIVE PER LA REALIZZAZIONE DI 
OPERE DI EDILIZIA SCOLASTICA SULLA BASE DELLE DISPOSIZIONI DELLA 
PRESENTE LEGGE, CHE COSTITUISCONO PRINCIPI DELLA LEGISLAZIONE DELLO 
STATO A NORMA DEGLI ARTICOLI 117 E 118 DELLA COSTITUZIONE. 

2 .  LE REGIONI A STATUTO SPECIALE E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI 
BOLZANO PROVVEDONO ALLE FINALITÀ DELLA PRESENTE LEGGE IN BASE ALLO 
STATUTO SPECIALE DI AUTONOMIA E ALLE RELATIVE NORME DI ATTUAZIONE, 
NEL RISPETTO DELLA NORMATIVA VIGENTE IN MATERIA DI LAVORI PUBBLICI. 

3 .  LE NORME REGIONALI DI CUI AL COMMA 1, OLTRE ALLE NORME TECNICHE DI 
CUI ALL'ARTICOLO 5, COMMA 2, DEVONO FRA L'ALTRO:  

a)  DEFINIRE I COSTI MASSIMI PER AULA, PER METRO QUADRATO E PER METRO 
CUBO DI COSTRUZIONE CON RIFERIMENTO ALLE DIVERSE SITUAZIONI DEI 
TERRITORI DI PROPRIA COMPETENZA E IN RELAZIONE AI DIVERSI TIPI DI 
INTERVENTO;  
b)  DEFINIRE I POTERI SURROGATORI REGIONALI PER I CASI DI INADEMPIENZA;  
c)  PREVEDERE CHE LE OPERE REALIZZATE APPARTENGANO AL PATRIMONIO 
INDISPONIBILE DEGLI ENTI TERRITORIALI COMPETENTI, CON DESTINAZIONE A USO 
SCOLASTICO E CON I CONSEGUENTI ONERI DI MANUTENZIONE.  

4 .  IN ATTESA DELLA EMANAZIONE DELLE NORME DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO, 
GLI ENTI TERRITORIALI COMPETENTI, AI SENSI DELLA PRESENTE LEGGE, PER 
INTERVENTI RELATIVI ALL'EDILIZIA SCOLASTICA, SONO TENUTI COMUNQUE AL 
RISPETTO DELLE LEGGI STATALI VIGENTI IN MATERIA. 

ART. 12. NORME TRANSITORIE E FINALI  

1 .  IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, D'INTESA CON IL MINISTRO 
DELL'INTERNO, SENTITE L'ANCI, L'UPI E L'UNIONE NAZIONALE COMUNI, COMUNITÀ 
ED ENTI MONTANI (UNCEM), DEFINISCE, CON PROPRIO DECRETO, LO SCHEMA DI 
CONVENZIONE PER L'UTILIZZAZIONE INTEGRATA DEGLI IMPIANTI SPORTIVI 
POLIVALENTI E DI BASE, DA STIPULARE FRA LE AUTORITÀ SCOLASTICHE 
COMPETENTI E GLI ENTI LOCALI INTERESSATI. LA CONVENZIONE PREVEDE 
L'UTILIZZAZIONE DEI SUDDETTI IMPIANTI ANCHE DA PARTE DI ASSOCIAZIONI, 
ENTI E PRIVATI. 

2 .  ALLE PROVINCE COMPETE LA FORNITURA DELLE SEDI PER GLI UFFICI 
SCOLASTICI PROVINCIALI E REGIONALI. GLI ONERI DI FUNZIONAMENTO DELLE 
MEDESIME SEDI SONO A CARICO DELLO STATO, CHE VI PROVVEDE CON GLI 
ORDINARI STANZIAMENTI DI BILANCIO. 

3 .  FINO ALL'APPLICAZIONE DI QUANTO PREVISTO DALL'ARTICOLO 8, COMMA 2, LE 
RICHIESTE DI FINANZIAMENTO DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE DOTATE DI 
PERSONALITÀ GIURIDICA PROPRIETARIE DEGLI IMMOBILI IN CUI HANNO SEDE 
SONO COMUNQUE PRESENTATE ALL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
COMPETENZA. 



4 .  GLI ARTICOLI 90, 91, 92, 93 E 94, COMMI 1, 2, 3 E 4, DEL TESTO UNICO APPROVATO 
CON DECRETO LEGISLATIVO 16 APRILE 1994, N. 297, SONO ABROGATI. 

5 .  A DECORRERE DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE 
NON SI APPLICA, SALVO QUANTO PREVISTO AL COMMA 3 DELL'ARTICOLO 5, IL 
DECRETO DEL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI 18 DICEMBRE 1975, PUBBLICATO 
NEL SUPPLEMENTO ORDINARIO ALLA GAZZETTA UFFICIALE N. 29 DEL 2 FEBBRAIO 
1976. 

6 .  LE DISPOSIZIONI DELLA PRESENTE LEGGE SI APPLICANO ALLE ISTITUZIONI 
SCOLASTICHE STATALI NONCHÉ A QUELLE PROVINCIALI E COMUNALI 
AUTORIZZATE O RICONOSCIUTE DALLO STATO. 
LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITA NELLA 
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È 
FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE 
COME LEGGE DELLO STATO. 

DATA A ROMA, ADDÌ 11 GENNAIO 1996 
SCALFARO 
DINI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: DINI 

 


